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Il centoventiquattresimo imperatore del Giappone 

HIROHITO, DIO 
MISCREDENTE 

La leggenda: incredulo sull'origine divina attribuitagli, ma 
pronto ad accreditarla tra le masse - La realtà, documentata 
da uno storico americano: intrigante e fanatico capo militare 

Chi è ti pallido perso 
nagglo dagli occhi semi 
chiusi dieti o occhiali 
dalla montatura leggem 
alma grandi orecchie 
guanto cascanti mento 
sfuggente \oce acuta tic 
nervosi che per la se 
condii \oltJi nella sua \ita 
pasiPMijlfi per 1 Europa 
siiseli .in do ovunque mei 
denti L lasciando^ dietro 
una seta di aires-ti e prò 
cessi'' M chiama Hirohito 
ha poco più di 70 anni 
(6 nato 1) 29 aprile 1901) 
ed è imperatore del Giap 
pane per l'esattezza il 
CXXIV Aveva undici an 
ni quando morì suo non 
no Mutsuhito (che ave 
va dato al SUD regno il 
nome Met)t cioè » guida 
illuminata » e che e con 
aldcrato 11 fondatore del 
Giappone moderno) Il fu 
noralo si svolse di notte 
lungo strade coperte di 
sabbia la bara fu por 
tata li K\olo «m un cai 
ro trainato da cinque 
buoi e sepolta insieme 
eon quattro statue di ter 
racotia di guerrier4 in as 
setto di guerra 

F/cs I incruenta simbo 
llca rappresentazione di 
una cerimonia barbarica 
il jumbi Essa consisteva 
In questo quando un ìm 
pera toro o un signore 
feudale moriva i suoi sa 
murai più fedeli le sue 
mogli o concubino si uc 
cldevano per poterlo se 
gulre nella tomba Uni 
clalmonte 1 usan/a era 
stata abolita da un pez 
zo Tuttavia il gon No 
gi, vincitore di Port Ar 
thur e presidente della 
Scuola cloi Nobili 1 ap 
plico alla propria perso­
na o a quella di sua mo­
glie Prima ricevette con 
inchini e sorrisi il pnn 
clpe di Connaught, rap­
presentante di re Gior 
gio d Inghilterra al fu 
nerali poi quando 11 cor 
teo funebre si ' i allon 
tanato dal palazzo, tor 
nò e casa e fece hara 
kirl 

Il reggente 
U padre di Hirohito, 

Yoshimio, diede al suo 
regno il nome di Taitha 
ohe significa * grande ret 
Utudlne » Ma, in breve 
tempo cominciò a dare 
segni evidenti di strava­
ganza in fi no dj follia 
Una volta in pailamen 
lo, si mise a guardare i 
legislatori attraverso un 
giornale arrotolato a mo 
di cannocchiale Sgomen 
ti, i vecchi ex primi mi 
niatri membri del Genro 
{1 assemblea degli anzia 
ni che d'ioti o le quinte 
decideva stille grandi 
questioni dinastiche e pò 
litichi!) decisero di de 
porlo almeno di fatto 

Cosi Hirohilo divenne 
reggerne, a ventini anni 
Un anno piima aveva fat 
to un viaggio In Euiopa 
Qui ttmincia la sua con 
traddittona leggenda Si 
dico clic a Malta sia an 
dalo ner la prima volta 
a tealro che a Oibilter 
ra abbia vinto alle cor 
se toccando per la pri 
ma volta 11 danaio che 
a Londra abbia lì sterni? 
zato ioti il suo < collega 
in regalità » Fcioardo 
principi di Galles allo 
ra in odore di inticon 
forni l'ano cho a Parigi 
abbia \lnggiato in metro 
sorridendo * riiveitito • 
ai hiontoJu di un fatto 
rino che si sai ebbe ti 
fiutato di cambiai gli una 
banconota di grosso la 
gito Si attribuiscano a 
Hirnhlto queste parole 
* lo che irò stato seni 
p*e un uccello in gallina 
r t spiravo final mento h 
lineria » 

Un» ut 1945 Hirohito 
è sialo eonsidcmUi nifi 
elalimntc il discendente 
diretln del dio Nimgi 
noMikoto primo impo 
ratoic dilla • tetra con 
ti ili* delle p n n u u di 
canne » i il Giappone) 
Nlnlgi eia a sua volta 
nlpolo dell i dea del so 
le ^mainasi] I DI i„nu 
divina di I monj in ti i 
Insegi <i!<i n banibn I ne 1 
le scuole i nessun > osa 
va mrttiMh in fiiscii---.ii 
ne puhhl tramonti 1 ultd 
via si rlin che Hitolul 
fosse pilmo a non pi t 
staili (di 

Cd « u o un sepon to 
plenici l lo di leggemln Si 
nana clic da adolescente 
ebbe una disputa con i l 
suo professine di stona 

Sluratori a proposito del 
1 origine celeste della di 
nastla « Biologicamente e 
un assurdo » avrebbe 
detto il futuro * celeste 
sovrano sul soglio degli 
del » (tale e il significato 
di Tenno Heika una del 
le espressioni cerimonie 
se indirette con cui ci 
sì rilerlva ali imperato 
le essendo proibito prò 
nuneiarne il nome) Spa 
ventato, 1 insegnante ri 
feri la bestemmia ai 
consiglieri di corte, ì 
quali decisero di far in 
Pervenire il principe 
Saionji una delle emi 
nenze grige del periodo 
Mciji 

Saionn era anche lui 
uno scettico ma un fine 
politico Persuase Hiro 
hito a fingersi convinto 
per non mettere in peri 
colo la stabilita del tro 
no Le masse — disse -
crederanno alla tua na 
tura divina tu sei libero 
di pensarla come vuoi, 
ma devi tacere Hirohito 
accetto il compromesso 

E chiaro il senso che 
l'aneddoto ha acquistato 
nella costruzione della 
leggenda intelligente (e 
dicono uno studioso di 
biologia manna < di fa 
ma mondiale ») ma non 
brillante (quando visito 
Hiroshima due anni do 
pò la bomba atomica fu 
solo capace di dire 
« Sembra che qui ci sia 
no stati danni con sì d ere 
voli • ) , autore di enig 
matiehe waka poesie di 
31 sillabe che in realta 
non dicono nulla (come 
questo scritto durante 
la guerra « Coraggioso 
è il pino che non cam 
bla colore sotto la neve », 
o quest'altra, composta 
nel decennale della scon 
fitta • Svegliato dal son 
no durante una gita il 
mio cuore soffocava sot 
to 1 ricordi di cose di 
dieci anni fa »), Hirohilo 
sarebbe un uomo schiac­
ciato dal peso della tra 
dizione Contro di essa 
avrebbe anche tentato di 
insorgere in pju occasio 
ni quando decìse di spo 
sare 1 attuale imperatrice 
Nagako che agli occhi 
dei conservatori aveva il 
toi to imperdonabile di 
essere nata nella fami 
glin Shimazu e non nel 
la famiglia Fuliwara da 
circa mille anni incan 
eata di fornire al trono 
consorti e consiglieri 
quando permise al pn 
mogenlto Akihito di spo­
sate una plebea Michiko 
(clic poi pero è stata 
fatta principessa) e 
quando infine e soprat 
tutto gettò il peso della 
sua iiitontà sulla bllan 
eia della • decisione su 
prema » costringendo la 
casta militare ad accel 
tare la resa 

In tale occasione (ago 
sto 1945 Tokio era de 
vastata dagli incer Ji 
Hiroshima e Nagasaki 
eiano state rase al suolo 
dalle atomiche) Hirohito 
si rivolse al popolo per 
sonalmente rompendo 
una consuetudine ultra 
secolare Pronuncio una 
frase famosa « dobbiamo 
sopportare 1 msopportabi 
le e soft ri re 1 insoffnbi 
le » e annuncio ia fine 
della gueira Inciso su 
un disco e trasmosso pei 
radio fu udito da tutti 
ì giapponesi ma pochi lo 
capirono pei che Hirohito 
patlavi nella lingua auli 
ca e ai calca di corte in 
comprensibile al popolo 

L'ombrello 
Cosi la leggenda ac 

quisio un altri tlemen 
to Hu obito » uomo di 
pace ' Si sottolineo che 
« non i caso » aveva da 
to al suo regno il nome 
di SSionn che significa 
- pan luminosa • \ o n 
n a colpa sua ma dei 
« fanatici militaristi » se 
invece di vivere un lun 
go periodo di pace il 
Giappone aveva eondotto 
e pei so la più catastro 
liei gutira della sua sto 
ria Me \i thur lo « \}m 
gii i ( „ovi rnatoie) rhl 
lungo naso mcrimento 
ad aite a leiuend i pei 
non pi i\ il i lii i it oslru 
/nini li 11 < cornimi i capi 
lahstic t -j innom s di 
uno di i suoi f H OD psi 
cnlogici più impotl inti 

1 a rinuncia i fiiciilf 
ali ni iginr r)n ina ( lf)4d1 
e una ben orehesU ata 
campagna di stampa per 
• umanizzare » e « demo 

crahoare » 1 immagine 
del sovrano accentuando 
ne il rapporto • affettivo 
paternalistico • con le 
masse, senza troppo offu 
scarne il prestigio han 
no fatto il resto La cam 
pagna e slata efficace 
(anche se non priva di 
ridicole goffaggini un 
quotidiano si spinse fino 
ad elogiate labilità del 
1 imperatore nel muover 
si sotto ia pioggia te 
nendo ben sulla testa un 
ombiello aperto) 

Lanno scorso unan 
chiesta demoscopica (ov 
viamente addomesticata) 
ha « dimostrato » che 
1 81 per cento dei gtap 
ponesi « vuole » che lo 
imperatore continui ad 
essere il simbolo del 
Giappone e che il 70 per 
cento e convinto che il 
sistema impenale debba 
durare • per sempre » 

Nell'ombra 
Contro questa immagi 

ne da comodo e proprio 
mentre Hirohito s incon 
trava con Nixon ad An 
chourage si e scaglialo 
il guastafeste lo storico 
americano David Berga 
mini brandendo come 
arma un grosso libro 
(Japaus Imperiai Coni 
spn acy Morrovv dollari 
14 95) di 1239 pagine 
basato su una bibliogra 
(la di mille volumi sul 
la consultazione di mez 
zo milione di pagine di 
documenti e memorie, 
sull interrogatorio di cen 
tinaia di ex funzionari 
e statisti La tesi di Ber 
gammi, che ha lavorato 
alla sua opera per ben 
sette anni, è assai sem 
phee Hirohito non e 
affatto quel pacifico e de 
bole personaggio voluto 
dall interessata leggenda 
ma un diabolico intri 
gante, un « formidabile 
capo militare instanca 
bde, tenace, meticoloso 
abile e paziente » Fin 
dal 1921 diventato reg 
gente, organizzo una set 
ta segreta di giovani uf 
hciali fanatici, per rea 
lizzare la • sacra missio 
n e . ereditata dal non 
no « cacciare tutti gli 
uomini bianchi dall Astia» 

Fu Hirohito — dice 
Bergamini — che decise 

1 invasione della Manciù 
ria nel 1931 e ohe orga 
nizzo nell ombra 1 insur 
rettone mibtare ultra fa 
scista del 25 febbraio 
1936 durante la quale 
furono massacrati mini 
stri ex ministri e alti 
ufficiali « moderati » fu 
sempre lui a decidere 
spontaneamente di deco 
rate Io zio principe Asa 
ka responsabile del mas 
sacro di 150 mila inermi 
abitanti di Nankino nel 
1937 Infine fu Hirohito 
a preparare con cura e 
a ordinare 1 attacco di 
Pearl Harbour con cui 
il Giappone entro nella 
seconda guerra mondiale 

La genialità di Hiro 
luto — secondo Berga 
mini — consistette nel 
nascondere truccare, mi 
stifìcaie cancellare ogni 
prova ogni traccia della 
parte di primissimo pia 
no da lui avuta nel deter 
minare la politica impe 
nalista e bellicista del 
suo paese Perfino il ten 
tativo di colpo di Stato 
dell agosto 1945 eon cui 
alcuni ufficiali tentarono 
di impedite la messa in 
onda del disco contener! 
te 1 annuncio della pace 
fu — secondo 1 implaca 
bile demolitore del mi 
to — un espediente de) 
so\rano per ingannare il 
suo popolo e i governi 
\i nei lori 

Bergamini e nato m 
Giappone e adolescente 
vi e vissuto tn campo di 
coneentramento dui ante 
tutta la sucrn II Giap 
pone — sci ivi — « era 
un mondo d incubo in 
cui tutti parlavano cor 
tesemente con voci flau 
tale ma al tempo stesso 
vivevano nella segrete? 
ZA e nell involuta doppia 
vinta dell eterno intrigo 
Gli uomini in piena Une 
lappu sonta vano sempit 
pu padeiosi personaggi 
nascosti nell omhra • Hi 
i ohito — e la sin lesi -— 
\ veva e igiv i noli om 
bia più fitta nel silenzio 
p nella menzogn i pei 
fi hmente muovendo gii 
litri come don11 mano 
nette 

Armin io Savioli 

Viaggio in URSS: che cosa si fa in una grande città per combattere l'inquinamento 
Dal nostro inviato 

LENINGRADO ottobre 
Le acque gonfie della Ne 

va scivolano veloci e hmpi 
de sui fianchi dell incrocia 
tore Aurora Un iranico In 
tenso percorre i grandi pon 
ti che le scavalcano II cielo 
autunnale è chiaro e pallido 
Dal Golfo di Finlandia sof 
fia un vento teso che leca i 
primi brividi invernali e sug 
gerisce sconfinati orizzonti 
nordici La citta si offre nel 
le sue ampie proporzioni di 
stesa perfino solenne In che 
misura Leningrado soffre le 
alterazioni ecologiche che as 
sillano le metropoli occiden 
tali lo « smog » 1 inquina 
mento dell ana.e delle acque? 
Come vengono affrontati que 
sti problemi in una grande 
citta sovietica? 

Leningiado prima di tut 
to ha deciso dì non crescere 
ohi e di non trasformarsi 
da mptropoli in megilopoli 
Il dott Anatoli Dudariev 
medico capo della sezione 
epidemiologica del Soviet 
i cioè 1 amminislraz one co 
munale) di Leningrado ci 
palla della decisione del Con 
sigilo de ministri di non in 
gigantiie oitie lapparato m 
dustrlale ma di rinnovalo 
quello esistente 

« Noi tutti sappiamo — egli 
dice — come proprio le m 
dustrie con i JDIO fumi 
loro scarichi restituiscano 
una delle maggiori insidie 
per 1 equilìbrio dell ambiente 
naturale Dal mio punto di 
vista di medico vedo con 
estremo favore le decisioni 
che evitano un ulteriore con 
centrazione di fabbriche 
Quando la citta cresce tutti 
I problemi si aggravano E 
questi sono più difficili allor 
che come a Leningrado ci 
troviamo in presenza di una 
industria vecchia con im 
pianti cioè nati prima de 
gli accorgimenti suggeriti 
dalla scienza e dalla moder 
na tecnologia per evitare o 
ridurre gli effetti nocivi Tut 
tavia lavoriamo intensamente 
per ovviarvi anche se pos 
siamo affermare che da noi 
lequilìbno ecologico è assai 
lontano dal risultare compro 
messo I problemi esistono 
ma siamo convìnti di non ar 
r vare a certi punti di rot 
tura che vengono denunciati 
in Occidente » 

Come lavorano' Il dott 
Dudariev mi illustra alcune 
delle direzioni di marcia che 
si seguono a Leningrado Le 
centrali termoelettriche e le 
rentrali di riscaldamento che 
forniscono I acqua calda per 
i termoslfonl e per gli usi 
domestici ai caseggiati ed ai 
quartieri vengono trasforma 
te progressivamente Passano 
cioè ali Impiego di gas m 
turale in luogo degli olii 
combustìbili e del carbone 
che liberano nettarla residui 
dannosi Le fabbriche ven 
gono severamente controlla 

e pei che installino eletti o 
filti sui camini e sui forni 
impianti di depura?ione per 
le acque e ! liquidi di sca 
nco Quando e possibile si 
cerca di spostare gli stibih 
menti che sorgono in mezzo 
ai quartieri abitat Oppure 
si sceglie la strada inversa 
sì eliminano le case attorno 
alla fabbrica per ueme mi 
« zona sanitaria » Vie c&e si 
possono battt re solo quando 
non s e intralciati dalla prò 
pr età fondiaria pi vata dal 
la speculazione sui suoli e 
sugi edifici 

Appiendo alcuni risultati 
di questo lavoro nel corso 
di una lunga conversazione 
con 1 mg Novikov che diri 
gè un altro importante uffi 
ciò del Soviet quello per la 
fomituia e la depurazione 
delle acque della città « Ol 
tre quattrocento stibilimenti 
— dichiaia — hanno finora 
provveduto a rostruìre una 
sia/ione per la depurazione 
delle acque di scarico mi 
suin resa obbliga oria a Le 
ningrado da una legge Fra 
le prime ad ottemperare al 
la legge sono stale le indù 
strie più mqu nanti cioè le 
chimiche le lessili 

« SI procede sistematica 
mente secondo un piano 
Questanno debbono provve 

deie ai piopn impianti d 
depu-azione altre sedici fab 
bnche L anno prossimo ven 
tuno E cosi via Siamo mol 
to severi nel tutelare 1 nostri 
corsi d acqua Recentemente 
la corrente dun canale pres 
io Leningrado era risultata 
inquinata da uno scarico d 
fenolo Siamo nsaliti fino al 
lo stabilimento responsabile 
della grave mancanza e il 
direttore ha sub to una ade 
guata punizione » 

Le notizie più mteiessanti 
che mi fornisce 1 mg Novi 
kov debbono comunque an 
cora venire « Per quanto ri 
guarda gli scarichi domestici 
— egli prosegue — in linea 
feoi ira non psislerebbe un 
vero problema La corrente 
della Neva è molto forte la 
sua portata si aggira sul 
2 500 3 000 metri cubi al se 
condo Tutti j llqu di espuls 
dalle case di Leningrado non 
raggiungono la centesima 
parte di tale portata B pos 
sono venne smaltiti e di 
spersl nel mare senza gravi 
conseguenze Tuttavia — sog 
giunge — stiamo lavorando 
per risolvere la questione in 
modo radicale » 

Mi mostra una grande 
pianta della citta appesa alla 
parete del suo ufficio Lenin 
grado vi appare divisa m tre 

putì ognuna delle qua i è 
solcata da una ragnatela di 
segni che si riuniscono in 
un ti acciato centrale più 
spesso Si tratta della rete 
di condotte sotterranee per 
il deflusso del liquidi do 
mestici iniziata a costruì 
re nel 1955 Leningrado al 
Io stesso modo di Venezia 
utilizzava nel passato la fit 
ta trama di canali che si ri 
veisano tutti nella Neva e 
con essa in mare nel golfo 
d Finlandia 

Malgrado le dimensioni 
della città 1 quattro milioni 
di abitanti la Neva avreb 
be potuto fungere ancora a 
lungo da depuratore natura 
le Certi inconvenienti spe 
eie nei canali interni comin 
ciavano peraltio a verificai 
si Nel fiume Fontanka ad 
esempio il pesce era quas 
del tutto scomparso Non si 
e atteso che la situazione si 
facesse cut ca Quello avvia 
to sedici anni fa è un prò 
getto globale Quando sarà 
ultimato non più una goc 
eia di liquido inquinante fi 
nirà nei canali lenmgradesi o 
nelle acque della Neva F 
nora sono stati realizzati S] 
km di condutture E un la 
voro costoso che si aggna 
fra i 100 e ì 500 rubli al me 
tro vale a dire fra le 210 mi 

11 e le 350 mila Ine (Da no 
si spende un milione per un 
metro di autostrada) La ca 
pacità del sistema socialista 
di concentrare grandi usor 
se m dilezione dei servizi so 
clali dell interesse collettari 
trova qui una nuova eloquen 
te conferma 

Dice 1 mg Novikov « Me 
no di ventanni fa esistevano 
millecinquecento scarichi di 
retti dai caseggiati nei cana 
li Ora sono ridotti a soli 
settecento Già il 38̂ 0 dei 
liquidi di spurgo sono stati 
deviati dai corsi d acqua di 
Leningrado e sboccano fuori 
della citta Adesso nella Fon 
t tnka come lei stesso potia 
vedere decine di pescator 
dilettanti tutti i giorni get 
tano con profitto le loro 
lenze » 

Si costruiscono le randut 
ture gli scarichi sono de 
via ti fuori dell abitato Ma 
dove \anno a fniie? Invece 
di 1 "ìOO rivoli si avranno 
Ire grossi torrenti sotteira 
nei — quante sono le sezio 
ii pi ine pali delle conduttu 
le — di liquido sporco e in 
quinante Questo liquido non 
si può farlo sparire E allo 
ra' li mio interlocutore mi 
mita a recarmi presso 11 
porto di Leningrado proprio 
alla foce de la Neva Qui nel 

1 ìhH -,ono iniziati i iavoii di 
interramento e di arginatu 
n d un isoletta deserta e 
•ubbiosa di ^ ettail 1 isola 
Bel ) Ebbene in quest i ret­
tangolo sul mare con una 
spesa di 15 milioni di ru 
bli si sta realj?zando una 
gigantesra stazione di depu 
i azione che sarà completata 
entro 11 I97fi 

Tutte le acque domestiche 
dell i parte meridionale di 
Leningrado incanalate in 
una galleria di cinque metri 
d dametro affluiranno al 
I « isola sanitaria » Qui at 
traverso grandi pompe av 
verrà 11 sollevamento 11 fll 
tragulo e la depurazione 
meccanica di un mili ine p 
mezzo di metri cubi d acqu» 
al Riorno I rifiuti solidi 
condensati essiccati termi 
camente ed imbal ari saran 
no destinati alia Tonnina? o 
ne Le acque dopo la depu 
n?ione meccanica oasseran 
no nveee in grandi vasche 
dì sedinenta?ione dove av 
\erra ta rigenerazione biolo 
sica per mezzo ri] un lìmo 
attivo rie o di batteri mi 
nronmnismì e microflora 
Infine si procederi! nlla di 
sinfpzionp per elettrolisi 

In tal modo 1 flcoun mn 
-.olo tornei à pura ma anch* 
ossigenata j n misuia tal? 
d IO milligrammi ner litro! 
da rendere possibile la vita 
del pesci A questo punto M 
sa sarà immessa n grande 
profondità nel fondo navale 
della baia delia Neva Intan 
to sono m funzione delle 
fazioni depurataci tempo 

rane-e in tutti e tre I settori 
delia citta Nella ?ona nord 
inizeranno nel lfl71 i lavori 
per un impianto ancora man 
giore di quello dell isola 
Bell) del costo di 200 mi 
Doni dl rubli 

Novikov conviene ohe si 
fratta di uno sforzo finan 
ziario e costruttivo davvero 
i(levante «Ma la difesa del 
corsi d acqua da ogni inqui 
namento è troppo Import an 
te — aggiunge — perchè un 
simile sfot?o non debba ea 
sere compiuto Lenlneiado 
vive sulla Neva e della Nova 
che fornisce fra leltio tutta 
I acqua potabile della olttà 
Noi vogliamo ohe la sua car­
iente possa scorrere limpt 
da che tutti 1 nnshi canali 
siano chiari e puliti La sa 
Iute e il benessere delia pò 
polazlone dipendono anche 
da questo Del resto se firn 
pegno è glande la termica 
costruttiva da noi applicata 
con le gaPerle realizzate con 
gli stessi sistemi della me-
tropolitana non è particotar 
mente dimoile La nostra 
esperienza potrebbe servir» 
anche in altre citta simili 
ad esempio nella vostra Ve 
nezia n 

Mario Patii 

Un importante convegno nazionale in programma a Mantova oggi e domani 

Al capezzale del Po 
Il grave stato di dissesto dell'intero bacino idrografico è una responsabilità 
politica della classe dominante negli ultimi centocinquant'anni - Dal disbosca­
mento alle bonifiche: un modo per finanziare attraverso lo Stato i grandi agrari 

Il giave stato di dissesto 
ecologico del bacino idrogra 
fico del Po può considerarsi 
come la sintesi degli errori 
economici e politici commes 
si in questi ultimi 150 anni 
dalla classe al potere La cor 
relazione è talmente stretta 
che vedendo le modificalo 
ni del principale fiume Italia 
no è possibile ricostruire la 
stoiia economica e sociale del 
la Valle Padana 

Il perdurare degli alti dazi 
protettivi voluti dalla nascen 
te industria metallurgica su] 
la ghisa e sul ferro (la ghi 
sa italiana costava nel 1859 
110 lire alla tonnellata con 
tro le 85 della ghisa inglese 
franco Genova) conservò ana 
cromsticamente in Italia sino 
a circa il 1880 1 uso del carbo 
ne di legna negli altifomi (al 
[ esteio si usava il carbon 
fossile da almeno 100 anni) 

Questo fattore fu causa del 
la lenta ma inesorabile di 
struzlone dei boschi secolari 
negli alti e medi bacini flu 
viali del Piemonte della Lom 
bardia della Liguria del Ber 
gamasco del Brescian ) e del 
Basso Veneto (occorrevano 
"10 35 tonnellate di legno per 
la produzione di una sola ton 
nellata di ghisa i La distai 
zione dei boschi causò 1 au 
mento di velocità di corriva 
z one delle acque sia negli 
affluenti laterali sia nel baci 
no stesso del Po 

Un vero 
disastro 

Lavnento delle piene rovi 
nose fu it rumenta!izza!o pò 
liticamente dalla Casa Savoia 
Anziché rimboschire a mon 
te per i idui re la poi lata d 
piena si prefeil iniziare una 
intensa p i t i c a di aiginatuia 
nella pai te bassa e media del 
fiume Con la legge Baccai i 
ni del 18RJ s stabili che una 
e fra vanab le dal 50 ali 80 
pei cento sulle spese di bo 
nifica tosse a carico dello sta 
to mentie l terreni bonitica 
ti resta\an eli pioprietà de 
gli agrari locali 

La bonifica fu inoltre spie 
data come mezzo di lotta con 
tro h malaria In effetti non 
dlstiusse i tocolai di npio 
duzlone della zanzara anofe 

le La battaglia contro la ma 
lana fu piuttosto vinta par 
zialmente sul piano sanitario 
con 1 uso diffuso del chini 
no e totalmente solo in 
questo dopoguerra con lo ster 
mimo delle zanzare tramite 
1 uso degiì insetticidi clorura 
ti La legge Baccannì permi 
se in pratica al governo pie 
montese di comprare con mo 
neta sonante il favore della 
vecchia nobiltà agi aria pada 
na e veneta sino allora au 
stnacante o papalina e in ogni 
caso decisamente antipiemon 
tese 

La stessa straleg a verrà uti 
lizzata dal fascismo 50 anni 
dopo nel caso delle paludi 
pontine di proprietà dei Tor 
lon a dei Ruspoli e di altre 
fami gì e ippartenent alla no 
biita nen romana 

La bonifica era g ustamen 
te assai malvista dalle locali 
popola? om padane E quello 
che oggi si può considerare 
un vero e proprio disastro 
sia ecologie n che economico 
fu inj7 ato sotto la protez ore 
de ca ab meri armaci e dei 
bersaglieri 

Torme di braccianti i fa 
mosi Hscauolanti » furono re 
clutati in tutta Italia con 1 in 
panno o con la loiza 

Per contenere le fughe con 
tinue d lavorai jn falcidiati 
dalla fatica e dalla malaua 
i salali \enivinu pagati solo 
ed un camente a livori ulti 
mati e J.e qualcuno si ani 
maiala u si al rintanava pn 
ma della f ne deli opeia non 
peicep \a alcuna mercede 

Conseguenza puma della bo 
nifica fu la distruzione dl 
quelle che la propaganda di 
alloia th amava « paUdi i ma 
che in lenita erano «villi da 
pesca aperte pei tradizione 
al liberi uso dell i pjp lazo 
ne Ionie 

Inolile i cost delle b inif 
che vennei di nonna jian 
dementi, ng gantit col Ucit 
consens ) del governo d allo 
ra e s ti usi m mai ono n un 
veto e pi ipi o sussidio sta 
tale illa nobiltà teineia pa 
danti In camb o tltlle vai i 
da pesci pi osculai te a otten 
nero TfiR.ni agi coli sabbiosi 
ed mstab li soggetti al peri 
colo continuo di alluvioni 

Neilopeia di bonifica non si 
tenne Inoltre conto di una 

realtà idraulica ben precisa 
alla quale si era sempre ri 
garosamente attenuta ia Re 
pubblica veneta durante il 
suo lungo dominio reaziona 
rio ma intelligente II Po per 
una sua propr a caratteristi 
ca strutturale ha da sempre 
un letto capace di contenere 
solo un terzo delle sue acque 
di piena per cui periodica 
mente straripa nei periodi un 
med atamente susseguenti le 
massime precipitazioni nei 
suol bacini pluviali Per spie 
garci il fenomeno è simile 
a quello de! Nilo con la dif 
ferenza che le piene del Nilo 
sono annuali e prevedibili 
mentre quelle del Po sono 
sa tuarie ed imprevedibili Le 
valli da pesca ed il sottobo 
sci rivierasco del fiume co 
stituivano quindi 1 mdispensa 
bile polmone ti sfogo delie 
piene 

Per questa caratteristica le 
acque del Po non sono mai 
state limpide ed è stato prò 
prio questo meccanismo d) 
erosione a monte e di traspor 
to e deposito a valle che ha 
permesso il colmarsi nel coi so 
dei millenni del antico golto 
padano ed il formarsi dell at 
tua le valle padina Ancora o_ 
gì il delta a\anza di 50 70 me 
tri ali anno nell Adriatico 

Piene 
rovinose 

Un altia conseguenza — lo 
alzars del letto — e causa 
di diminuzione della velon 
ta di scoinmenlo già lenta 
per natma Le piene diven 
nero casi dopo la cistruzio 
ne degli argin sempre più 
rovinose II fenomeno perdo 
ra tutt oggi 

Dirante I alluvione del H 
n nembre ]4>] il livello fu 
d ben 4 26 m sul segnale dl 
guitrd a con un aumento di 
metri 108 rispetto al 1705 
(Idrometio di poite Lagoscu 
ro) Oggi m efrte zone il Po 
scorre ad un biella supeno 
re a quello del piano della 
campagna circostante rlcrean 
do cosi localmente una s tua 
mone di tipo olandese Le ar 
glnature si estendono già per 

circa 400 Km su una lunghez 
za fluviale complessiva di cir 
ca 640 ed è indispensabile 
rafforzarle e potenziarle se 
non vogliamo il ripetersi di 
eventi catastrofici come negli 
anni passati 

Ormai nelle zone bonifica 
te si e a gran fatica rista 
tulito tutto un nuovo equili 
brio ambientale in cui il fat 
tore antropico (la presenza 
dell uomo) e il momento pre 
dominante dopo anni di fati 
ca 1 econom a agricola è fio 
rida per cui sarebbe follia i] 
pensare di distruggere le bo 
nifiche come alcuni oggi voi 
rebbero fare 

Equilibrio 
precario 

Volendo conservare gì at 
tuali equilibri nell ecosistema 
padano fé non vediamo altra 
soluzione! non bisogna dimen 
ticare che i tei ntori mteres 
sati si Movano in uno stato 
d equilibrio estiemamente 
piecaro è indispensabile agi 
re quindi con estrema caute 
la ogni qualvolta si vuole HP 
oortare ia beiche minima mo 
difica a livello ambientale Og 
gì non esiste qua* p u nulla 
del iorte e consistente am 
biente naturale originano del 
Po la fauna la floip e la 
pedologia sono state ìadical 
mente modificate m questi ul 
timi 150 anri E quindi as 
sciitamente indispensabile 
conservare quel poco che an 
cora rimane non per motivi 
borghesemenle estetico natu 
ralistlci ma proprio per mo 
tv! pratici di sopiav\iv-Dnza 
delle popola? on Ix ih E 
«conservale) vuol d re non 
Inqu rare le acque non d 
struggere i b ischi le balene 
di costa e le spiagge per mo 
t v spfculil vi non pielevarc 
li film» nia/ioi In ente i_nn 
11 conseguente indenni ment i 
de^li ugmi non costruii e de 
£.li sin ì imeni] assurdi e an 
tif conomici et e tee 

Di questi nrg imentl s oc 
cupera fra 1 altio 1 importar! 
te convegno nazionale sul Pi 
n piogrammi a Manto\a og 
gi e domani 

Guido Ma mone 

È uscita ia sesta edizione 
aggiornatliilma dalla Calabre 

STORIA 
d e l l e 

RELIGIONI 
fondala da PIETRO TACCHI VENTURI 

diretta da GIUSEPPE CASTELLANI 
eon la collaborazlont dl illustri «ptclallitl. 

Un'opera vastissima, 
organica e attuale 

condotta con rigore 
scientifico e serietà di 

critica storica; un 
panorama completo e 

assolutamente 
obiettivo di tutte le 

religióni antiche e 
moderne. 

Sesta edizione 
interamente rifatta e 

ampliata (1971). 
Cinque volumi dl 

complessive pagine 
LXXX-4144 con 1560 

illustrazioni nel testo, 24 
tavole fuori tosto in nero 

e 24 a colon 
Elegantemente rilegati 
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